
SVEZIA LIONS CAMP 2024 

Ciao, mi chiamo Alessia, ho diciassette 
anni e vengo da Matera e quest'estate ho 
avuto l'opportunità di partecipare per la 
seconda volta ad un Lions camp. Sono 
stata in Svezia per tre settimane, dal 13 
luglio al 3 agosto. Ho trascorso la prima 
settimana ospitata da una piccola famiglia 
composta da due signori in pensione 
molto gentili, host dad Nils e host mum 
Rosa. Avevano preso l'impegno di ospitare 
anche un'altra ragazza del Colorado 
insieme a me che però dopo solo un giorno 
di permanenza ha deciso di cambiare host family per stare insieme alla sua migliore amica. 
Nonostante io quindi sia rimasta sola su una piccola isola, Nils e Rosa mi hanno fatta divertire, 
mi hanno portata sul kaiokki, a fare un giro sulla loro bellissima barca e a visitare la grande 

Göteborg. Mi sono divertita anche a sfogliare 
vecchi album di famiglia insieme a Rosa e a fare 
lunghe e umide passeggiate nel bosco per 
raccogliere blu berries.  Sono stati sempre 
comprensivi e presenti durante quella 
settimana, so per certo di aver lasciato qualcosa 
in quella casa immersa del verde, infatti verranno 
a trovarmi qui a Matera a novembre e io avrò la 
possibilità di presentare loro la nostra piccola 
città. Dal 21 luglio fino al 3 agosto invece sono 
stata nel camp insieme ad altri 28 ragazzi 
provenienti da tutto il mondo. All'inizio pensavo 
non mi sarei trovata bene, non conoscendo 
nessuno e vivendo in un luogo a cui non ero per 
niente abituata, completamente immersa nella 
natura. Invece sono state due settimane 
fantastiche, penso proprio che questa 

esperienza mi abbia cambiata, mi abbia fatta crescere. Era un luogo in cui ci si doveva adattare 
ai piccoli spazi, ai bagni condivisi, agli insetti, alla cultura avventurosa degli svedesi e 
sorprendentemente io ci sono riuscita al massimo. Abbiamo visitato piccole isolette, passato 
ore al lago, fatto percorsi di avventura, guidato la canoa in un luogo magnifico,  provato la zipline 
e guadagnato qualche livido giocando a paintball e provando a fare waterskiing. Per il resto 
abbiamo passato molto tempo a conoscerci con mille giochi, a conoscere le nostre tradizioni, 
le nostre culture, i nostri cibi e molti balli. 



           

 Sono state due settimane piene di amicizie, a volte c’è stata amche qualche diYicoltà di 
organizzazione che però ci ha uniti più di quanto immaginassimo. Vivrei le stesse giornate per 
altre centinaia di volte, ho condiviso la quotidianità con persone magnifiche con cui ho stretto 
un legame di amicizia forte  e con cui spero in futuro di vivere altri momenti. 

 

  


